
sv - Nicholas Caglioni
Il voto la dice tutta sulla partita da

spettatore o poco più (solo qualche

uscita alta) del numero uno

salodiano. Battuto dalla sfortunata

deviazione di un suo compagno di

squadra.

6.5 - Ferdinando Vitofrancesco
Difende e spinge, al punto che è

forse l’unico a trovare con una certa

regolarità la linea di fondo dalla

quale far partire i suoi cross. Dal 40’

st lo rileva Nicola Luche (sv).

6 - Elia Legati
Dalle sue parti non si passa e Gondo

lo capisce a sue spese. Il centrale

verdeblù nel finale prova anche a

farsi vedere in attacco, ma senza

fortuna.

5 - Emerson Ramos Borges
Nel primo tempo commette

qualche errore che dovrebbe far

capire che non è giornata, anche se

arriva pure qualche apertura delle

sue. L’errore che però consente a

Fratangelo di involarsi verso la

porta salodiana e di trovare con

tanta fortuna il gol del pareggio è

però pesantissimo per il prosieguo

della stagione gardesana.

6 - Marco Martin
L’autogol è pura sfortuna. Il voto è

frutto del grande impegno in fase

offensiva dopo aver

sostanzialmente cancellato dal

campo Bacio Terracino.

5.5 - Michele Rocca
Una sola puntata offensiva e tanto

ruminare calcio in un’ora di

permanenza in campo. Dal 14’ st gli

subentra Luca Parodi (6), che si fa

notare per due tiri sul fondo non di

molto.

6 - Paolo Capodaglio
Difficile dettare i ritmi di una

partita che è sostanzialmente un

assalto continuo. Vero è, però, che

dal suo piede non arriva mai

un’invenzione. Dal 14’ st gli

subentra Lorenzo Staiti (6), ma il

trend non cambia.

6.5 - Francesco Dettori
Nelle ultime settimane è fra i più

positive. Anche contro il Teramo

sembra uno dei più lucidi fra i

verdeblù.

5.5 - Davide Voltan
Dopo la grande prova di Pordenone,

un tempo senza lampi. Così dal 1’ st

lo rileva Mattia Marchi (5.5), che si

fa notare di più, ma sbaglia anche

troppo.

5.5 - Andres Fabian Ponce
Il venezualeano gioca perché

Ferretti e Marchi non sono al

meglio, ma li fa rimpiangere. In

un’ora qualche sportellata ed un

colpo di testa ribattuto dai

difensori ospiti. Dal 14’ st gli

subentra Andrea Ferretti (6), che

prova qualche giocata delle sue.

7 - Simone Guerra
Ancora un gol, e sono quattordici

per l’attaccante piacentino che a

Salò sta vivendo una stagione

eccellente. Anche quando giostra da

trequartista, alle spalle di punte di

maggior peso, si fa sentire. Peccato

che anche questa volta la sue rete

non frutti i tre punti per la

compagine di Cesare Beggi. // F. D.

Pagelle FeralpiSalò

SERIE C

Gli abruzzesi restano in 10
per l’espulsione di Varas
Guerra firma il vantaggio
poi c’è l’autogol di Martin...

SALÒ. La FeralpiSalò non sfrut-
ta i regali che riceve, anzi li fa.
Ed alla fine dei 98 minuti con-
tro il Teramo si ritrova in tasca
un sol punto e tanta delusione.

Bassa tensione. Ancora unavol-
ta, ed è successo troppo spes-
so, ad una vittoria esterna non
fa seguito un successo interno
dei gardesani, i quali solo due
volte hanno conquistato sei
punti in due partite consecuti-
ve. Troppo poco per una squa-
dra che vuole diventare grande
e che ha anche altri numeri da
correggere.Oltre al fattoche re-
stano solo sei su ventiquattro
le gare chiuse senza subire gol

(il 25%), mentre il rendimento
fuori casa è di notevole spesso-
re (18 punti, contro i 20 del Pa-
dova e della Samb, le migliori
in trasferta), in casa i verdeblù
hanno un pesantissimo -9 ri-
spetto allo stesso Padova ed al-
la Reggiana, che sfruttano al
meglio il fattore campo.

Paure. Contro il Teramo la
squadra di Beggi disputa una
gara assennata per 89 minuti.
Sbaglia, senza se e
senza ma, la gestio-
ne dei 9 che seguo-
no il vantaggio si-
glato da Guerra,
giunto a sua volta
dopo il gentile
omaggio dell’arbi-
tro Donda, che ve-
de nel gesto di Va-
ras gli estremi di un cartellino
rosso veramente fuori luogo e
lascia il Teramo in dieci.

«Se la mia fosse una squadra
di ragazzini, capirei l’atteggia-
mento avuto dopo essere pas-
sati in vantaggio, ma con que-
sti giocatori, davvero no...», di-
ceil tecnico verdeblùnel lascia-
re il Turina. Purtroppo, però,
sono questi i dettagli che fan-
no la differenza in un campio-

nato equilibrato come è que-
sto girone B di serie C, che (an-
che a causa del doppio riposo
previsto dopo il crac del Mode-
na) vede ora il Padova in testa
con undici punti sulla Feralpi,
la quale ha però solo sette pun-
ti sulla tredicesima posizione e
più che pensare a far paura alla
capolista, deve stare attenta a
non perdere posizioni in chia-
ve play off.

Monologo. Sullaga-
ra c’è davvero po-
co da dire, perché
il pallino del gioco
è costantemente
nelle mani dei gio-
catori salodiani,
mentre il Teramo
costruisce un
bunker davanti al-

la porta di Bifulco. Come ben
studiato da Beggi, anche se a
ritmi non elevati, la FeralpiSa-
lò fagirare palla cercando avol-
te i cross, a volte le giocate pal-
la a terra. Nel primo tempo, pe-
rò, al di là di qualche mischia e
di un colpo di testa di Ponce ri-
battuto sulla linea dai difenso-
ria portiere battuto,non succe-
de nulla.

Nella ripresa subito il tecni-

co dei gardesani gioca la carta
Mattia Marchi e toglie Voltan,
riproponendo Guerra trequar-
tista. Il neoentrato va vicino al
gol all’8’ ed al 9’, poi (12’) è pro-
tagonista nel diverbio che por-
ta all’espulsione di Varas ed al
17’ di testa da due passi manca
una clamorosa occasione.

I gol. LaFeralpi continuaa spin-
gere, anche se il bunker del Te-
ramosembrasemprepiùimpe-
netrabile. Per bucarlo serve
una prodezza personale, che
arriva al 26’: la difesa ospite re-
spinge l’ennesimo traversone,
al limite Guerra controlla e con
un tiro praticamente da fermo
indovina l’angolino alla destra
di Bifulco.

IlTeramo reagisce, i gardesa-
ni stanno a guardare. Impauri-
ti, come dei ragazzini. Invece
l’errore è del meno giovane in
campo,Emerson, che sifa sfug-
gire Fratangelo, sul cui cross
nel tentativo di chiudere in an-
goloarriva la sanguinosae sfor-
tunata deviazione di Martin
nella propria rete.

Piomba il gelo sul Turina e
nemmeno i sette minuti di re-
cupero salvano la feralpi
dall’ennesima delusione. //

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

L’incredibile
paura di vincere
di una squadra
molto esperta
dà agli ospiti
la spinta
per trovare il pari

Il vantaggio. Guerra di destro fa partire il tiro che frutterà l’1-0 in favore della FeralpiSalò

FeralpiSalò 1

Teramo 1

FERALPISALÒ (4-3-1-2) Caglioni sv;
Vitofrancesco 6.5 (40’ st Luche sv), Legati 6,
Emerson 5, Martin 6; Rocca 5.5 (14’ st Parodi 6),
Capodaglio 6 (14’ st Staiti 6), Dettori 6.5; Voltan
5.5 (1’ st Mattia Marchi 5.5); Ponce 5.5 (14’ st
Ferretti 6), Guerra 7. (Livieri, Tantardini,
Bagadur, Magnino, Gamarra, Raffaello, Loi).
Allenatore: Beggi.

TERAMO (4-3-3) Bifulco 6; Varas 6, Milillo 6,
Speranza 6, Sales 6; De Grazia 5, Amadio 5 (22’
st Caidi 5), Ilari 5; Bacio Terracino 5 (22’ st
Fratangelo 6), Gondo 6 (7’ st Panico sv, 22’ st
Graziano 5.5), Tulli 5.5 (14’ st Diallo 5). (Calore,
Pietrantonio, Sandomenico, Faggioli, Cretella).
Allenatore: Palladini.

ARBITRO Donda di Cormons 5.

RETI st 26’ Guerra, 35’ autorete di Martin.

NOTE Pomeriggio piovoso, terreno in buone
condizioni. Spettatori 1.003 (abbonati 220,
paganti 783). Calci d’angolo 4-1 (4-1) per la
FeralpiSalò. Espulso al 12’ st Varas per fallo di
reazione, espulso Petrocco, preparatore dei
portieri del Teramo. Ammoniti: Tulli, Ilari, Ponce,
Bifulco, Milillo. Recupero: 1’ e 7’.

Il pari. Sul cross di Fratangelo (21) arriva la deviazione di Martin nella sua rete

La Feralpi fa, disfa
e regala il pari al Teramo

Assedio. Un tentativo di Staiti, ma il diagonale terminerà sul fondo

0ebbvG3gltFzB0XMoHJ08WAwUZlJdwLA1MUQBqpjwlI=

RISULTATI E CLASSIFICA

GLI ALTRI

GIRONE A 26ª giornata

Alessandria-Monza; Arzachena-Pisa;
Carrarese-Prato; Gavorrano-Piacenza; Giana
Erminio-Siena; Lucchese-Cuneo; Pistoiese-Olbia;
Pontedera-Arezzo; Pro Piacenza-Viterbese.
Riposa: Livorno

Classifica

Livorno p.ti 51; Siena 46; Viterbese 45; Pisa 44;
Giana Erminio, Alessandria e Monza 34;
Carrarese 33; Piacenza e Olbia 32; Pistoiese e
Arzachena 31; Pontedera 30; Arezzo 27 (-3);
Lucchese 26; Pro Piacenza 25; Cuneo 22;
Prato 16; Gavorrano 15

GIRONE C 26ª giornata
Akragas-Catanzaro; Cosenza-Reggina; Juve
Stabia-Bisceglie; Matera-Siracusa;
Monopoli-Catania; Rende-Racing Fondi; Sicula
Leonzio-Lecce; Trapani-Paganese; V.
Francavilla-Casertana

Classifica

Lecce p.ti 55; Catania 49; Trapani 41; Siracusa 39;
Rende e Cosenza 35; Monopoli e Matera (-1) 34;
Juve Stabia 33; Francavilla 32; Sicula Leonzio 29;
Catanzaro (-1) 28; Bisceglie e Reggina 27; Racing
Fondi, Casertana e Paganese 23; Fidelis Andria
(-3) 20; Akragas (-3) 11.

TRIESTINA (4-3-3) Boccanera 6; Libutti 6.5, El

Hasni 5 (15’ st Codromaz 6), Lambrughi 6.5,

Pizzul 6.5; Porcari 6 (41’ st Meduri sv), Coletti 7,

Bracaletti 6 (41’ st Acquadro sv); Bariti 6.5 (29’

st Troiani 6), Arma 6.5, Mensah 7. (Miori; Grillo,

Maesano, Bajic; Celestri; Finazzi, Hidalgo,

Pozzebon). Allenatore: Princivalli.

ALBINOLEFFE (3-5-2) Coser 7; Mondonico 5.5

(24’ st Badan 6), Zaffagnini 6, Gusu 5.5; Agnello

6.5 (24’ st Sbaffo 6), Giorgione 6.5, Gavazzi 6,

Nichetti 6 (45’ st Bonfiglio sv), Solerio 6 (37’ st

Colombi sv); Kouko 6.5, Montella 7. (Esposito,

Pellicanò, Scrosta, Coppola). Allenatore: Alvini.

ARBITRO Feliciani di Teramo.

RETI pt 7’ Montella, 41’ Arma; st 14’ Libutti.

NOTE Spettatori 3.000 circa. Ammoniti: Arma,

Agnello, El Hasni, Mondonico, Montella e Kouko.

Recupero: 1’ e 5’.

Triestina 2

AlbinoLeffe 1

Sambenedettese 0

Mestre 2

Reggiana 1

Santarcangelo 0

Padova 2

Ravenna 0

BASSANO (4-3-2-1) Grandi 6.5; Bonotto 6.5,
Pasini 7, Bizzotto 7, Karkalis 7 (29’ st Stevanin
6); Zonta 6 (39’ st Fabbro sv), Botta 6.5, Proia
6.5; Tronco 8 (16’ st Gashi 6), Minesso 6.5; Diop
7.5. (Costa, Laurenti, Gashi, Bortot, Zarpellon).
Allenatore: Colella.

FERMANA (4-4-2) Valentini 6.5; Clemente 6.5,
Gennari 6 (38’ st Manè 6), Ferrante 6, Sperotto
6.5; Petrucci 6.5, Urbinati 6 (16’ st Capece 6),
Misin 6.5, Maurizi 6 (35’ st Ciarmela 5.5);
Cremona 6 (16’ st Lupoli 5), Da Silva 6.5 (16’ st
Sansovini 6.5). (Ginestra, Camilloni, Saporetti,
Rossetti, Favo, Grieco, Equizi).
Allenatore: Destro.

ARBITRO Miele di Nola 6.5.

RETI st 2’ Tronco, 12’ Diop, 38’ Minesso su
rigore, 42’ Diop.

NOTE Spettatori 800. Ammoniti: Pasini, Tronco,
Karkalis e Gennari. Recupero: 0’ e 3’.

SQUADRE PT G V N P G F  G S

P�dov� 48 23 14 6 3 33 18

Fer�lp�S�lò 37 24 10 7 7 32 28

Re����n� 36 22 10 6 6 24 16

B�ss�no 36 24 10 6 8 26 19

S�mbenedettese 35 23 9 8 6 26 19

S�dt�rol 34 23 9 7 7 24 20

Ren�te 33 22 9 6 7 23 21

Tr�est�n� 33 23 8 9 6 35 25

Mestre 31 23 8 7 8 25 22

Alb�noLeffe 31 24 8 7 9 27 26

V�cenz� 30 22 8 6 8 23 23

Pordenone 30 23 7 9 7 27 28

Ferm�n� 30 24 7 9 8 21 25

Gubb�o 27 23 7 6 10 24 32

Ter�mo 23 23 4 11 8 24 30

R�venn� 23 23 6 5 12 19 30

S�nt�rc�n�elo (-1) 23 24 6 6 12 22 44

F�no 19 23 4 7 12 17 26

G�orn�t� 26

B�ss�no-Ferm�n� 4-0

F�no-V�cenz� 0-1

Fer�lp�S�lò-Ter�mo 1-1

Gubb�o-Pordenone o��� ore 14�30

P�dov�-R�venn� 2-0

Re����n�-S�nt�rc�n�elo 1-0

S�mbenedettese-Mestre 0-2

Tr�est�n�-Alb�noLeffe 2-1

H�nno r�pos�to Ren�te e S�dt�rol

Pross�mo turno� 

Ferm�n�-Tr�est�n� 24/02 ore 16�30

Mestre-Fer�lp�S�lò 24/02 ore 14�30

R�venn�-Pordenone 26/02 ore 20�45

Ren�te-F�no 24/02 ore 14�30

S�nt�rc�n�elo-S�mbenedettese 24/02 ore 18�30

S�dt�rol-P�dov� 24/02 ore 14�30

Ter�mo-B�ss�no 24/02 ore 16�30

V�cenz�-Re����n� 23/02 ore 20�45

R�pos�no Alb�noLeffe e Gubb�o

SERIE C GIRONE B

Moden� escluso d�l c�mp�on�to

1° classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
La 17ª e la 18ª ai play out. Modena retrocesso in Serie DSerie D

Cl�ss�f�c�

Fano 0

Vicenza 1

Bassano 4

Fermana 0

SALÒ. Simone Guerra è entrato
nella storia della FeralpiSalò
con il quattordicesimo gol sta-
gionale. Peccato, però, che
non sia bastato ai gardesani
per vincere la partita.

«Sono contento di aver la-
sciato il segno in questo club.
Ma spero di non fermarmi qui
e di dare ancora tanto».

Purtroppo è andata male...
«Lacosa più difficile sembra-

va essere quella di sbloccare la
partita. Ce l’abbiamo fatta, ma
poi ci siamo praticamente fatti

golda soli.Lareazionedel Tera-
mo dopo il gol subìto ci sta ed
anche soffrire cinque minuti
non è un dramma. Ma queste
partite si devono vincere. E per
questosiamomolto delusi,per-
ché è un’occasione persa. Non
c’èstato unmomentoin cuiab-
biamo pensato di poter subire
il pareggio. Eppure alla fine ci
ritroviamo con un solo punto
in tasca».

Tral’altrocon unerrore com-
messo da uno dei giocatori più
esperti come è Emerson...

«È un errore di tutti. Avrem-
mo dovuto attaccare la palla
sulla rimessa. Quindi è una di-
sattenzione collettiva, che tra

l’altro non è la prima volta che
si verifica».

Il difensore. Anche Ferdinan-
do Vitofrancesco è molto delu-
so. «C’è il grande rammarico
per come è andata a finire. Bi-
sognava solo gestire questa
partita, invece siamo stati di-
sattenti. Non ci si può aspetta-
re un’ingenuità simile da una
squadra così esper-
ta.Dunque dobbia-
mo migliorare da
questo punto di vi-
sta. Non siamo an-
coramaturi persta-
re lassù».

Il Teramo ha
compiuto un’im-
presa?

«Non riuscivamo a trovare le
giocategiuste, perché gliavver-
sari si sono chiusi molto bene.
Superata quella difficoltà, do-
po ilvantaggio, ci siamo fatti ri-
prendere in maniera ingenua.
Il risultato finale è deludente,

anche se la prestazione c’è sta-
ta. La classifica? Rischiamo di
perdere qualche posizione. È
un peccato perché avremmo
potuto raccogliere due punti
in più. In questo girone nessu-
no riesce a essere continuo, ad
eccezione del Padova. Dobbia-
mo cambiare passo».

Qui Teramo. Bocche cucite per
la dirigenza verde-
blù ed è silenzio
stampa ad oltranza
in casa Teramo,
con il solo direttore
sportivo SandroFe-
dericoacommenta-
re il pareggio.

«È arrivata la rea-
zionecheciaspetta-

vamo dopo la batosta con la
Fermana. L’espulsione di Va-
ras èstata inconcepibile, eppu-
reiragazzi sonoriuscitiaporta-
re a casa un punto d’oro, fer-
mando una squadra composta
da ottimi giocatori». // EPAS

Confronto. Il presidente e il diesse Marroccu prima del match

L
’aria che tira nella sala
stampa del Turina non è
sicuramente delle migliori. Il
pareggio con il Teramo è così

chiaramente un’occasione sprecata
per consolidare la seconda piazza,
che nessuno cerca di
mascherare la delusione
per l’1-1 maturato al
triplice fischio. A partire
dal tecnico ad interim
Cesare Beggi.

Bicchiere mezzo vuoto?
«Sì, perché è

un’occasione persa, ma la
prestazione c’è stata. La
squadra ha creato tanto in una
situazione non semplicissima, dato
che il Teramo si è chiuso dietro ed è
stato difficile trovare spazi. Abbiamo
provato ad attaccare in modi diversi,
attraverso cross, per vie centrali e con

il tiro da fuori, ma abbiamo faticato,
non riuscendo a trovare il gol
immediatamente. Quando
finalmente siamo riusciti a sbloccare
il match, abbiamo avuto cinque
minuti di difficoltà nel quale non

siamo riusciti a costruire
una partita più tranquilla e
serena».

Cosa è accaduto dopo il
vantaggio di Guerra?

«Non siamo stati in grado
di gestire la palla bene come
avevamo fatto nel resto
della gara. Il Teramo non ci
aveva impensierito da

nessun punto di vista, eppure quei
pochi minuti sono stati fatali, perché
poi abbiamo subìto il pareggio.
Paradossalmente, dopo l’espulsione
di Varas gli spazi si sono ristretti di
più per noi. Abbiamo provato ad

aprire la cassaforte, ma alla fine non è
andata come speravamo. Questo ci
invita a fare una riflessione sulle
motivazioni. Nemmeno io ho capito
il perché».

Avete sottovalutato l’avversaria?
«Credo proprio di no. Anzi, penso

l’opposto. Ho avuto l’impressione
che dopo aver sbloccato la partita, la
mia squadra abbia temuto di essere
ripresa. Ci siamo abbassati troppo ed
abbiamo avuto fretta di giocare la
palla. Forse speravamo che finisse
subito la partita. In ogni caso bisogna
ragionarci. L’errore di Emerson sul
pareggio? È colpa di tutti, non solo
sua».

Panchina in discussione?
«Sì, come sempre. Io sono a

disposizione del club e sarà la
dirigenza a decidere la cosa migliore
da fare».

FANO (3-4-1-2) Thiam 6.5; Sosa 6, Gattari 5.5 (9’
st Torelli 5.5), Magli 6; Pellegrini 6 (42’ st King
sv), Mawuli 6.5 (24’ st Schiavini 6), Lazzari 6,
Varano 5; Fautario 6 (42’ st Rolfini sv); Fioretti
5.5 (9’ st Melandri 6.5), Germinale 5.5. (Nobile,
Soprano, Gasperi, Danza, Lanini, Maddaloni,
Masetti). Allenatore: Brevi.

VICENZA (4-3-1-2) Valentini 6.5; Malomo 5.5,
Crescenzi 6.5 (8’ st Magri 6), Milesi 6, Giraudo
5.5 (18’ st Jakimovski 6); Tassi 6.5, Romizi 6,
Giorno 5.5 (18’ st Alimi 5.5); De Giorgio 6; Ferrari
6.5 (36’ st Giacomelli 6), Comi 6. (Fortunato,
Segantini, Bianchi, Bangu, Giusti).
Allenatore: Zanini.

ARBITRO Cipriani di Empoli 5.

RETE pt 36’ Ferrari.

NOTE Spettatori 1.500. Espulso al 4’ st Varano.
Ammoniti: Romizi, Giraudo, Giorno, Valentini e
Melandri. Recupero: 1’ e 5’.

PADOVA (4-3-1-2) Bindi 6; Salviato 6.5 (37’ st

Russo sv), Cappelletti 6, Trevisan 6, Contessa

6.5; Mandorlini 6.5, Pinzi 6 (22’ st Serena 6),

Belingheri 6 (41’ pt Fabris 6.5); Sarno 7 (22’ st

Gliozzi 6); Guidone 7.5, Capello 7 (37’ st Bellemo

sv). (Merelli, Zambataro, Zivkov, Mazzocco,

Cisco, Lanini). Allenatore: Bisoli.

RAVENNA (3-5-2) Venturi 5; Ierardi 5, Lelj 5.5,

Ronchi 5; Magrini 5.5 (44’ st Barzaghi sv), Selleri

5.5 (30’ st Ballardini sv), Piccoli 5.5 (30’ st Cenci

sv), Maleh 5.5, Rossi 5.5; Marzeglia 5.5 (43’ st

Sabba sv), Costantini 5 (1’ st Maistrello 6).

(Gallinetta, Capitanio, Scatozza).

Allenatore: Antonioli.

ARBITRO Santoro di Messina 6.

RETI pt 8’ e 29’ Guidone.

NOTE Spettatori 4.789. Ammoniti: Contessa,

Ierardi e Maleh. Recupero: 1’ e 3’.

Punti fra 2° e 13° posto.
Classifica cortissima. E se oggi il
Gubbio battesse il Pordenone,
sarebbero tredici team in 7 punti.

Enrico Passerini

SAMBENEDETTESE (3-4-1-2) Perina 6; Conson

5.5, Miceli 5.5, Di Pasquale 5.5 (1’ st Di Massimo

6); Rapisarda 5, Marchi 5 (37’ st Gelonese sv),

Bove 5 (1’ st Bacinovic 5.5), Tomi 5; Bellomo 5.5;

Esposito 5.5 (23’ st Stanco 6), Miracoli 5.5.

(Pegorin, Ceka, Mattia, Demofonti, Tirabassi,

Candellori, Patti, Aridità). Allenatore: Capuano.

MESTRE (3-5-2) Gagno 6.5; Gritti 6.5, Perna 6.5,

Politti 6; Lavagnoli 6.5, Rubbo 7 (41’ st Beccaro

sv), Boscolo Papo 6.5 (32’ st Zecchin sv),

Casarotto 7, Fabbri 6; Spagnoli 6.5, Neto Pereira

6 (9’ st Sottovia 6.5). (Favaro, Ayoub, Kirwan,

Boffelli, Stefanelli, Mordini, Stensson, Bonaldi).

Allenatore: Zironelli.

ARBITRO De Santis di Lecce 5.5.

RETI pt 35’ Rubbo; st 22’ Sottovia.

NOTE Spettatori 2.500 circa. Ammoniti: Tomi,

Boscolo Papo e Bellomo.

Tecnico sereno:
«In discussione?
Come sempre,
decide il club
quale è
la cosa migliore
da fare»

La guida. Cesare Beggi impartisce suggerimenti ai suoi giocatori durante il match //

Il saluto. La non dimentica
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IL MISTER

Vitofrancesco:
«Siamo stati
ingenui
Ed ora rischiamo
di perdere
molte posizioni
in classifica»

Numeri

I protagonisti

Guerra nella storia:
«Contento per il gol
ma bisognava vincere»

Cesare Beggi parla di una gara dominata dai verdeblù. «Ma nemmeno io ho capito le nostre paure»

«PAGHIAMO CINQUE MINUTI DI DIFFICOLTÀ...»

REGGIANA (4-3-3) Facchin 7; Ghiringhelli 7 (41’
st Lombardo sv), Spanò 6.5, Crocchianti 6.5,
Panizzi 6.5; Bovo 6, Genevier 6 (36’ pt Carlini
5.5), Riverola 5 (41’ st Vignali sv); Cattaneo 6.5
(16’ st Rosso 5), Altinier 5 (16’ st Cianci 6),
Cesarini 6. (Narduzzo, Viola, Bastrini, Manfrin,
Bobb, Rocco). Allenatore: Eberini.

SANTARCANGELO (3-4-3) Bastianoni 6; Maini
6.5, Lesjak 6, Sirignano 6; Toninelli 6.5, Dalla
Bona 6.5, Dhamo 5.5 (29’ st Broli 6), Capellini
6.5; Spoljaric 5.5 (19’ st Strkalj 6), Piccioni 6.5
(46’ st Moroni sv), Bussaglia 5 (19’ st
Tommasone 6). (Moscatelli, Iglio, Bondioli,
Maloku, Soumahin, Zabec, Vegh).
Allenatore: Cavasin.

ARBITRO Meraviglia di Pistoia 5.5.

RETE pt 24’ Ghiringhelli.

NOTE Spettatori 5.600 circa (4.321 abbonati,
1.176 paganti. Espulso al 26’ st Manfrin dalla
panchina. Ammoniti: Crocchianti, Sirignano e
Lesjak. Recupero: 1’ e 4’.
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